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Nuovo appuntamento dedicato alla 
presentazione dei nuovi soci, questa 
volta con Giovanna Ferrini e Paolo 
Margotti. 

La prima a presentarsi ¯ stata Gio-
vanna Ferrini, Funzionario esperto 
giuridico - Unit¨ Teatro ed eventi sul 
territorio ï Servizio Politiche Culturali 
del Comune di Forl³, che segue gli 
aspetti giuridici e normativi dellôasso-
ciazionismo culturale attorno a cui 
ruota il patrimonio artistico-culturale 
della nostra citt¨. Giovanna Ferrini ci 
ha precisato come il lavoro nella pub-
blica amministrazione, ed in particola-
re nel Comune di Forl³, le abbia fatto 
capire che occuparsi della res publica ̄  
prima di tutto un servire, che si con-
cretizza nel mettersi a disposizione dei 
cittadini; ideale peraltro che condivide 
anche il Rotary. La nuova socia ha 
menzionato anche la sua precedente 
esperienza nel Leo Club di Forl³, dove 
si ¯ avvicinata ai Club service e agli 
ideali che questi condividono. Tra le 
sue recenti passioni, lôazienda vitivini-
cola di famiglia, per cui svolge unôatti-
vit¨ di pubbliche relazioni. 

Eô stata poi la volta di Paolo Margot-
ti, Responsabile del servizio prevenzio-
ne e protezione presso CICLAT, grande 
gruppo di Cooperative di Ravenna, che 
ha raccontato il proprio percorso di 
studi e il grande insegnamento della 
ñflessibilit¨ò che gli ¯ stato trasmesso 
da un suo professore universitario alla 
facolt¨ di ingegneria meccanica di Bo-
logna, che ¯ stato provvidenziale consi-
derando che il suo percorso lavorativo 
¯ stato poi molto diverso dagli studi 
che ha effettuato: da ingegnere mecca-
nico a responsabile della sicurezza. 
Paolo Margotti ci ha esposto, anche 
con qualche divertente aneddoto, in 
cosa consiste il suo lavoro, che ha ad 
oggetto la sicurezza sul lavoro, argo-
mento oggi pi½ che mai di attualit¨ e 
interesse. Anche Margotti viene da una 
passata esperienza nel Rotaract di For-
l³, dove ha potuto da vicino conoscere 
non solo i principi fondamentali del 
Rotary ma anche il nostro Club. 

Martedì 7 aprile 2015  
Palazzo Albicini - Circolo della Scranna, Caminetto 

Presentazione dei Nuovi Soci 
Giovanna Ferrini e Paolo Margotti 
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Sabato 11 Aprile 2015  
Fiera di Forlì - Sala Europa 

Premiazione del progetto òChe piacere éó e  
Compleanno del Rotary Club di Forlì 

Il progetto ñChe Piacereé 
Educazione alla salute e pre-
venzione del consumo preco-
ce di alcolici nei preadole-
scentiò ̄ culminato sabato 11 
aprile 2015, in concomitanza 
con la celebrazione del 66Á 
compleanno del nostro Rota-
ry Club di Forl³ (fondato lô11 
aprile 1949), alla Fiera di For-
l³, alla presenza del Sindaco di 
Forl³ Davide Drei, dellôAsses-
sore Emanuela Briccolani e di 
Sue Eccellenza Lino Pizzi, Ve-
scovo della Diocesi di Forl³ e 
Bertinoro, e degli oltre 600 
studenti, accompagnati dagli 
insegnanti delle Scuole Medie 
di Forl³, che hanno partecipa-
to al progetto. 

Lôevento, possiamo dire 
senza precedenti, ha visto 
premiati gli studenti delle 
scuole medie coinvolte, le 
scuole ñBenedetto Croceò, 
ñGirolamo Mercurialeò, 

ñMarco Palmezzanoò, ñPietro 
Zangheriò e ñPiero Maroncel-
liò, con ben 27 classi, a cui si 
sono aggiunte, grazie agli 
amici rotariani di Faenza 
(rappresentati da Giuseppe 
Bandini, Past President del 
Rotary di Faenza e Presidente 
dellôAVIS di Modigliana), al-
cune classi delle Scuole di 
Modigliana.  

I ragazzi, guidati dalle psi-
cologhe della Associazione 
Quore (con Fabiana Forni, 
Selene Celi ï nostre ospiti du-
rante la serata dello scorso 17 
marzo -, Isabella Croce, Silvia 
Cignolini, Marco Degli Espo-
sti e Chiara Pellegrino), ave-
vano infatti il compito di rea-
lizzare un prodotto pubblici-
tario sul tema della 
ñprevenzione dellôuso dellôal-
colò, tra cui elaborati grafici e 
veri e propri video spot, dove 
mettere a frutto il risultato 
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degli incontri avuti durante 
lôanno scolastico sulla sensi-
bilizzazione e lôaumento del-
la percezione del rischio del 
consumo di bevande alcoli-
che, al fine di ridurre gli in-
dici di prossimit¨ allôalcol e il 
consumo di alcolici, soprat-
tutto, ritardando lôinizio 
dellôutilizzo. Si ¯ trattato an-
che di promuovere una mo-
dificazione culturale nei con-
fronti del bere giovanile ed 
adolescenziale. 

Sorprendenti i lavori degli 
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studenti, che hanno mostrato 
non solo di avere recepito 
appieno gli obiettivi del pro-
getto ma anche di avere una 
grande maturit¨ ed essere in 
grado di realizzare elaborati 
di livello nonostante la gio-
vane et¨. 

I lavori pi½ meritevoli so-
no stati selezionati dalla sot-
tocommissione ñProgetto 
Giovani e Alcolò del nostro 
Rotary Club di Forl³, guidata 
da Roberto Ravaioli e com-
posta da Vincenzo De Rosa, 
Giorgio Nanni, Pierluigi Ra-
nieri, Iacopo Sampieri, Gen-
ziana Bandini, Isa Bianchi 
Ricca Rosellini per il gruppo 
consorti del Rotary Club di 
Forl³ e Ludovica Monti Live-
rani per il Rotaract. I vincito-
ri hanno ottenuto un diplo-
ma e buoni da 25 euro spen-
dibili da Unieuro. Ad ogni 
scuola ¯ stata conferita una 
targa ricordo ed un buono da 
40 euro per lôacquisto di ma-

teriale didattico. Il progetto 
si ¯ anche concluso con la 
raccolta dei questionari e lôe-
laborazione di dati statistici 
che andranno ad alimentare 
banche date nazionali. 

Tutti gli elaborati sono 
stati quindi presentati sabato 
11 aprile nella Sala Europa 
della Fiera di Forl³ alla pre-
senza di studenti, insegnanti 
e dirigenti scolastici, del Sin-
daco di Forl³ e del Vescovo, 
con lôaiuto di Daniele Mara-
bini, che ha condotto e gui-
dato gli interventi della gior-
nata.  

Il Sindaco Davide Drei ha 
aperto i saluti per ricordare 
ai ragazzi lôimportanza di 
questo progetto di eduzione 
alla salute, di cui i ragazzi 
sono stati protagonisti e che 
ha dato loro lôopportunit¨ di 
capire cosa significa fare uso 
di bevande alcoliche e quali 
sono le conseguenze in caso 
di abuso. çAvere consapevo-

{ƻǇǊŀΣ ƛƭ {ƛƴŘŀŎƻ 5ŀǾƛŘŜ 5ǊŜƛ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛƭ 
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lezza della propria salute ¯ 
una grande semina per il fu-
turo.. e ricordate che questo 
progetto non finisce qui ma 
inizia qui perch® riguarda la 
vostra vitaè ha detto il Sin-
daco ai ragazzi. Egli ha anche 
precisato che questo progetto 
¯ stato fondamentale anche 
per la nostra citt¨ di Forl³, 
perch® i ragazzi stessi sono 
prima di tutto cittadini, e 
perch® coinvolgere loro ha 
voluto dire coinvolgere anche 
le loro famiglie e le istituzioni 
scolastiche. çCon questo pro-
getto il Rotary si ¯ fatto un 
regalo per il suo compleanno 
ma lo ha fatto prima di tutto 

a tutti noiè. 

Necessita di un ringrazia-
mento particolare anche la 
Dr.ssa Raffaella Alessandrini, 
direttore Coordinatore 
dell'Ufficio Scolastico Regio-
nale di Forl³-Cesena, senza la 
quale questo progetto non 
sarebbe stato possibile, la 
quale ha accolto con entusia-
smo lôinvito del Presidente 
Salvatore Ricca Rosellini a 
realizzarlo. çQuesto proget-
toè, ha detto la Dott.ssa 
Alessandrini, çha avuto un 
duplice scopo: il primo ¯ sta-
to lôinformazione sui danni 
derivanti dallôabuso di alcool 
in et¨ precoce, e il secondo ¯ 

stato il coinvolgimento in 
maniera diretta dei ragazzi 
che sono stati protagonisti e 
saranno un domani promo-
tori anche verso amici e 
compagni della campagna 
contro lôalcolè. La Dr.ssa 
Alessandrini ha infine ringra-
ziato il Rotary che ha creduto 
non solo nei giovani ma an-
che nelle istituzioni scolasti-
che. 

Eô intervenuto anche Gior-
dano Biserni, presidente del-
la Associazione Amici della 
Polizia Stradale (ASAPS), che 
ha raccontato il difficile com-
pito dellôassociazione nellôav-
vertimento dei genitori e pa-
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renti delle stragi del sabato 
sera, molte anche causate 
dallôalcol, e che ha riferito 
della contraddizione esisten-
te a causa degli interessi eco-
nomici che stanno dietro al 
consumo di alcolici, che non 
dovrebbero fare perdere di 
vista i danni che esso pu¸ 
causare.  

Toccanti poi le testimo-
nianze dello stesso Danilo 
Marabini, di Lilia Gaviani, 
presidente dellôAssociazione 
Europea Familiari e Vittime 
della Strada Onlus e di Anto-
nio, un giovante insegnante 
di educazione fisica da anni 
in sedia a rotelle a causa di 
un incidente stradale. 

Al termine della giornata ¯ 
intervenuto anche Sua Eccel-
lenza il Vescovo Lino Pizzi, 
che ha ribadito lôimportanza 
della vita e del viverla re-
sponsabilmente, vista la sua 
ineludibile unicit¨. 

Il Presidente Salvatore 
Ricca Rosellini ha infine ri-
cordato che il progetto, volu-
to dal Rotary Club di Forl³, ¯ 
stato realizzato con il coordi-
namento di Roberto Ravaioli, 
past-president del Rotary 
Club di Forl³, e grazie anche 
allôimpegno di oltre venti soci 
rotariani e pi½ di dieci giova-
ni soci del Rotaract Club di 
Forl³ con il loro presidente 
Niccol¸ Riccardi. 

çSiamo orgogliosi del ri-
sultato raggiunto che fa ono-
re al Rotary e a questa no-
stra comunit¨. Questi giova-
ni studenti sono il futuro di 
questa citt¨è ha detto il Pre-
sidente, che ha concluso 
çAbbiamo girato il mondo 
con il Rotary, siamo anche 
in Algeria con un progetto di 
alfabetizzazione che nasce a 
Forl³ con il sostegno dei Ro-
tary Club della Romagna, 
ma oggi, cari ragazzi, abbia-

mo deciso di festeggiare il 
nostro compleanno, qui, con 
voi e con i vostri insegnanti. 
Per ricordare a tutti che, 
dallô11 aprile 1949, il Rotary 
Club di Forl³ ¯ impegnato in 
questa nostra comunit¨ e lo 
sar¨ sempre: sempre al vo-
stro fianco!è. 
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Martedì 14 Aprile 2015  
Palazzo Albicini - Circolo della Scranna, Convivialeò 

Nevio Agostini: òPietro Zangheri: un rotariano al servizio 
della naturaò 

La natura e la montagna, 
tema tanto cari anche al no-
stro fondatore Paul Harris, 
tornano ad essere protago-
nisti dei nostri appuntamen-
ti, dopo lôindimenticabile 
visita dello scorso 12 luglio 
2014, appena ad inizio an-
nata, al Parco Nazionale del-
le Foreste Casentinesi e 
Campigna. 

Lôamore per la natura e 
per il Parco hanno caratte-
rizzato la vita di Pietro Zan-
gheri, famoso naturalista e 
socio fondatore nel 1949 del 
Club di Forl³ - e di Alberto 
Silvestri - discepolo di Zan-
gheri, presidente di Pro Na-
tura Forl³, presidente della 
Federazione Nazionale Pro 
Natura negli anni ô80 e pre-
sidente del nostro Club 
nellôannata 1981-82. Come 
ha precisato il nostro Presi-
dente Salvatore Ricca Rosel-

lini, fu proprio in un Conve-
gno organizzato nel 1971 dal 
Rotary a Forl³ che Pietro 
Zangheri con Silvestri ed il 
Club lanciarono una mozio-
ne per istituire il del Parco 
naturale della Campigna. 

Di questi due grandi per-
sonaggi ci hanno parlato in 
questa serata Nevio Agosti-
ni, nostro relatore, del Parco 
Nazionale delle Foreste Ca-
sentinesi, e Paolo Silvestri, 
figlio di Alberto Silvestri, 
che abbiamo avuto lôonore 
di avere come ospite, Presi-
dente di Pro Natura Forl³, 
aderente alla Federazione 
Nazionale Pro Natura. 

Nevi Agostini ci ha rac-
contato della grande passio-
ne di Pietro Zangheri, fin 
dallôadolescenza, per le 
scienze naturali, interesse 
per non lo ha pi½ abbando-
nato per il resto della vita. 

Una vita vissuta quasi inte-
ramente a Forl³ e dedicata, 
con passione esclusiva, alla 
esplorazione sistematica 
della Romagna. Nel corso di 
oltre quaranta anni di ricer-
ca scientifica, appena turba-
ta dal fragore di due guerre 
mondiali, Zangheri ha com-
piuto infatti innumerevoli 
escursioni, dalle pinete del 
litorale alle foreste dell'alto 
appennino, osservando, fo-
tografando e accumulando 
un bottino di migliaia di 
esemplari: piante, animali, 
fossili, rocce, minerali, re-
perti paletnologici e paleon-
tologici. Naturalista totale, 
come ci spiega Nevio Agosti-
ni, lo scienziato aveva stu-
diato e scritto principalmen-
te di flora e vegetazione, ma 
anche di fauna, geologia, mi-
cologia, geografia fisica, pe-
dologia, climatologia. Im-
presa tanto pi½ straordinaria 
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se si considera che Zangheri 
era un autodidatta (era diplo-
mato come ragioniere e per 
molti anni ha diretto un isti-
tuto di riposo nella sua cit-
t¨).  Nel corso della sua vita 
ha firmato circa duecento 
pubblicazioni; numerosi sono 
anche i premi e i riconosci-
menti ufficiali.  

In tutto questo, Zangheri 
ha trovato anche il tempo per 
fondare, assieme ad altri, il 
Rotary Club di Forl³, nel 
1949, ed essere un rotariano 
dôeccellenza. 

Nel 1989, in occasione del 
centenario della nascita del 
famoso naturalista, ¯ stata 
realizzata e pubblicata una 
Antologia degli scritti per le 

Edizioni del Girasole, curata 
da Alberto Silvestri. Stampata 
a seguito della realizzazione 
della mostra nel 1985 orga-
nizzata dall'Assessorato alla 
Cultura del Comune di Forl³, 
questa opera ha avuto lo sco-
po di fornire, a coloro che vo-
levano e vogliono ancora me-
glio conoscere Pietro Zanghe-
ri, uno sguardo dell'autore 
attraverso le sue opere princi-
pali ed una selezione dei suoi 
scritti pi½ noti e pi½ rappre-
sentativi.  

Ospiti della serata anche 
Orazio Marchi, per il CAI Se-
zione di Forl³, primo Presi-
dente della Federazione Gui-
de Turistiche di Forl³, guida 
Ambientale ed Escursionisti-
ca (GAE) e Guida Turistica 

della Regione Emilia-
Romagna.  

Durante la serata sono sta-
ti insigniti della massima 
onorificenza rotariana, il Paul 
Harris Fellow, ben quattro 
nostri soci: Gabriele Ramilli, 
Vladimiro Panzavolta, Gior-
gio Nanni, Claudio Cancellie-
ri, per il grande impegno e il 
servizio svolto a favore del 
nostro club. 

Lƴ ŀƭǘƻ ŀ ǎƛƴƛǎǘǊŀΣ ƛƭ ŎƻƴŦŜǊƛπ
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ƳŜƴǘƻ ŘŜƭ tIC ŀ DƛƻǊƎƛƻ 

bŀƴƴƛΦ 
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Sabato 18 Aprile 2015  
Sede Technogym S.p.A. 

Forum Etica e Leadership 

Grandissimo interesse ha 
suscitato l'evento "Forum Eti-
ca e Leadership " organizzato 
dal Distretto 2072 e dal suo 
Governatore Ferdinando del 
Sante, con la preziosa collabo-
razione del nostro Segretario 
Mario Fedriga, che si ¯ tenuto 
il 18 Aprile a Cesena presso la 
sede della Technogym, e ha 
registrato il massimo delle 
presenze.  

Una tavola rotonda coordi-
nata da Davide Nitrosi, Presi-
dente Commissione Distret-
tuale Comunicazione, sul te-
ma Etica e Leadership nella 
vita e nel lavoro.  

Sono interventi Nerio Ales-
sandri (R.C. Cesena) Presi-
dente e Amministratore Dele-
gato della Technogym , che ha 
emozionato i presenti raccon-
tando della sua esperienza, di 
come sia partito dal nulla e 
abbia creato un impero con la 
sola forza della passione e de-
dizione al lavoro, Gian Paolo 
Dallara (R.C. Parma Est) Pre-
sidente Dallara Automobili 
S.r.l, Ivanhoe Lo Bello Vice-
presidente Nazionale Confin-
dustria e Giuliano Razzoli, 
medaglia d'oro di slalom spe-
ciale a Vancouver nel 2010 e 
campione di sci ed etica. 

Eô stato riservato anche un 
momento speciale alle do-
mande dei giovani ragazzi 
partecipanti del RYLA, che 
con questôevento hanno chiu-
so nel pi½ alto livello la loro 
esperienza sulla leadership.  

Dopo la splendida mattina-
ta, prima del pranzo cô̄ stata 
la visita guidata dellôazienda, 
per scoprire le meraviglie di 
tecnologia, sport e innovazio-
ne che caratterizzano questa 
straordinaria azienda. 

{ƻǇǊŀΦ Lƭ DƻǾŜǊƴŀǘƻǊŜ CŜǊŘƛƴŀƴŘƻ 5Ŝƭ {ŀƴǘŜΣ Ŏƻƴ bŜǊƛƻ Ŝ tƛŜǊƭǳƛƎƛ !ƭŜǎǎŀƴŘǊƛΣ Dƛŀƴ 
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12-19 Aprile 2015  
Cesenatico 

XXXIII RYLA 
Anche questôanno i Distretti 

Rotary 2071 e 2072 hanno deci-
so di unire le proprie energie 
per mantenere vivo congiunta-
mente un evento dedicato 
espressamente alle nuove gene-
razioni, che ha superato ormai 
un percorso pi½ che trentennale.  

Dal 12 al 19 aprile 2015, pres-
so il Grand Hotel di Cesenatico 
(FC), si ¯ tenuto il XXXIII 
R.Y.L.A., evento interdistrettua-
le fra il Distretto 2071 e 2072., 
avente come tema questôanno 
ñLôenergia della luce = La forza 
del Leaderò, scelto non a caso in 
linea con il tema del Rotary In-
ternational ñLight up Rotaryò, 
perch® la luce fosse il tema gui-
da anche di questôevento.  

I ragazzi che vi hanno preso 
parte sono stati 74, di et¨ com-
presa tra i 20 ed i 26 anni. 

Una settimana intensa dedi-
cata alla Ledership finalizzata ad 

instillare nei partecipanti la 
scintilla del leader, attraverso la 
condivisione di intenti, il fare 
gruppo, il divertimento. Gli ar-
gomenti trattati da esimi profes-
sori, ma anche da imprenditori, 
manager , da sacerdoti hanno 
dato modo ai ragazzi di fare 
spunti di riflessione su se stessi, 
su come affrontare certe situa-
zioni, ma soprattutto hanno 
identificato i valori del bene per 
raggiungere i loro obbiettivi. 

Hanno collaborato alla realiz-
zazione dellôevento Alberto Mi-
nelli e Marisa Rossi. Il Presiden-
te Salvatore Ricca Rosellini ha 
partecipato alla cena del Gover-
natore, sabato sera. 

A Cesenatico in una splendi-
da settimana di sole, i ragazzi 
sono arrivati da soli e sono ri-
partiti in 74. 

[ŀ ƭƻŎŀƴŘƛƴŀ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ŜΣ ǎƻǧƻΣ 

ƭŀ Ŧƻǘƻ Řƛ ƎǊǳǇǇƻ ŘŜƛ тп ǊŀƎŀȊȊƛ 

ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴǝ ŀƭ ···LLL w¸[! ŎƻƴΣ ŀƭ 

ŎŜƴǘǊƻΣ ƛƭ DƻǾŜǊƴŀǘƻǊŜ ŘŜƭ 5ƛπ

ǎǘǊŜǧƻ нлтн CŜǊŘƛƴŀƴŘƻ 5Ŝƭ {ŀƴǘŜ 

Ŝ ƛƭ DƻǾŜǊƴŀǘƻǊŜ ŘŜƭ 5ƛǎǘǊŜǧƻ нлтм 
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Martedì 21 Aprile 2015  
Palazzo Albicini - Circolo della Scranna, Convivialeò 

Alberto Mazzucca e Luciano Foglietta: òMussolini e Nenni: 
Amici e Nemiciò 

мм 

La storia del rapporto tra 
Benito Mussolini e Pietro 
Nenni non ¯ molto conosciuta 
ai giorni nostri, e stasera sono 
venuti a raccontarcela due 
grandi relatori, Alberto Maz-
zucca, romagnolo, giornalista 
e scrittore, e Luciano Fogliet-
ta, romagnolo di Santa Sofia, 
giornalista e professionista, 
che ha trascorso la sua infan-
zia sotto il regime fascista e 
durante la seconda guerra 
mondiale ¯ stato persino pre-
levato dai tedeschi e deportato 
in diversi lager. I due relatori 
hanno infatti presentato il lo-
ro ultimo libro "Mussolini e 
Nenni. Amici Nemici". 

Eô stato Luciano Foglietta 
ad introdurre lôopera, definen-
dola un ñpoderoso volume 
storicoò, ma che traccia un 
esaustivo quadro storico della 
prima met¨ del ó900. 

Alberto Mazzucca ha poi 
commentato il libro scritto 
assieme a Foglietta, che rac-

conta del rapporto personale 
che intercorreva tra Benito 
Mussolini e Pietro Nenni, en-
trambi romagnoli e agitatori 
politici, che nel corso della lo-
ro vita si ritroveranno distanti 
politicamente ma sempre vici-
ni umanamente, intimamente. 
Un rapporto, quello tra i due, 
fatto di strani incroci e di biz-
zarre coincidenze.  

Il libro si sviluppa attraver-
so una cronologia di eventi 
che vedono dapprima Musso-
lini e Nenni, giovani, condivi-
dere l'esperienza del carcere-
che cementer¨ il loro strano 
ma indissolubile rapporto che 
li vedr¨, appunto, amici-
nemici per tutta la vita. Mus-
solini diventer¨ il Duce degli 
italiani, Nenni sar¨ esiliato a 
Ponza. Ironia della sorte, i due 
si incontreranno ancora pro-
prio l³, sull'isola, dopo gli 
eventi del 25 luglio 1943, dove 
Nenni vi ¯ stato confinato per 
volere di Mussolini che vuole 
salvarlo dalla deportazione 

tedesca dopo l'arresto in Fran-
cia. C'¯ anche un grande, im-
menso dolore che li accomu-
na: Benito perde un figlio, 
Bruno, in un incidente aereo. 
Nenni perde una figlia, Viv¨, 
deportata ad Auschwitz. Quel 
legame non si spezza mai, 
nemmeno dopo la morte di 
Benito. Pietro Nenni contri-
buir¨ a restituire la salma del 
Duce a Rachele Mussolini.  
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Martedì 28 Aprile 2015  
Palazzo Albicini - Circolo della Scranna, Conviviale 

òMichaela Rodosio: RYLAó 
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Ogni anno lôemozione del RY-
LA (Rotary Youth Leadership 
Award) si fa sentire, soprat-
tutto quando a raccontarla 
sono proprio coloro che vi 
hanno preso parte. 

E cos³, appena terminato que-
sto straordinario evento (che 
si ¯ tenuto a Cesena-
tico dal 12 al 19 apri-
le), la Sottocommis-
sione Distrettuale per 
il XXXIII RYLA gui-
data da Michaela Ro-
dosio (RC Valle del 
Rubicone), con i no-
stri soci Marisa Rossi 
e Alberto Minelli e 
Maria Giovanna 
Giorgetti (RC Valle 
del Rubicone), assie-
me ai ragazzi inviati 
dal nostro Rotary Club di For-
l³ (questôanno ben quattro, 
Giuseppe Jacopo Scafura, 
Alessandra Paulucci de Calbo-
li, Camilla Brunacci e Agnese 
Carloni), sono stati protagoni-

sti di questa serata con lôo-
biettivo di parlarci della loro 
esperienza. 

Michaela Rodosio ha aperto le 
relazioni, ringraziando i ra-
gazzi e tutta la sua squadra, e 
anche il nostro Rotary Club di 
Forl³, che ¯ stato quello che ha 

inviato il maggior 
numero di ragazzi, 
arrivando a quat-
tro. 

Eô stata poi la volta 
delle relazioni dei 
ragazzi partendo da 
Giuseppe Ja-
copo Scafura, 
che ha rac-
contato come 
lôinsegnamen-
to maggiore 

ricevuto dal RYLA ¯ sta-
to capire la differenza 
tra un leader qualunque 
e un leader positivo; 
leader ce ne sono tanti, 
se per essere leader in-

tendiamo solo essere un pun-
to di riferimento per un grup-
po, ma non tutti sono leader 
positivi, leader onesti, che 
convincono e trascinano la 
propria squadra verso il suc-
cesso con onest¨ e seguendo 
un codice etico, una strada 
giusta. Il leader positivo ¯ un 
leader autorevole, e non auto-
ritario. Ecco allora che un 
buon leader deve trovare non 
solo lôilluminazione interna 
per essere giusto, ma deve an-
che sapere illuminare il suo 
gruppo. 

Agnese Carloni ha ac-
colto questôopportuni-
t¨ con grande entusia-
smo, e ha sperimenta-
to la bellezza e impor-
tanza dei lavori di 
gruppo, che aiutano le 
persone a confrontar-
si assieme e ad accet-
tare i punti di vista 
degli altri per crescere 
verso un risultato e un 

όоу ǎƻŎƛΣ с ŎƻƴƛǳƎƛΣ п ƻǎǇƛǝ ŘŜƛ ǎƻŎƛΣ нт ƻǎǇƛǝ ŘŜƭ ŎƭǳōΣ ŀǎǎƛŘǳƛǘŁ олΣр҈ύ 
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obiettivo comune ancora pi½ 
grande di quelli individuali. 
ñSiamo arrivati come singoli e 
siamo tornati come gruppoò. 

Camilla Brunazzi aveva la spe-
ranza di fare unôesperienza di 
formazione e crescita persona-
le, ed ¯ tornata avendo ricevu-

to molto di pi½ 
di quello che 
pensava di ot-
tenere, tanto 
che ha deciso 
di basare la 
sua tesi di lau-
rea su ci¸ che 
ha imparato e 
che gli ha dato 
il RYLA. Ci¸ 
che lôha colpi-
ta, in partico-
lare, ¯ stato 

lôesame fatto in ogni momento 
su loro stessi, per capire il mo-
tivo per cui tutti noi possiamo 
essere leader; questo motivo 
per lei ¯ la passione, che acco-
muna tutti coloro che dedica-
no la propria vita e il proprio 

entusiasmo a realizzare i pro-
pri sogni. 

Infine, Alessandra Paulucci d® 
Calboli, che ha confermato la 
positivit¨ di questôesperienza, 

soprattutto 
per il lavoro di 
gruppo, possi-
bilit¨ che, 
nellôambito 
della sua pro-
fessione legale, 
non sempre ha 
la possibilit¨ 
di fare. 
ñOgnuno di 
noi, nel nostro 

progetto, ¯ stato un leader; 
ognuno di noi pu¸ essere lea-
derò. 

Eô stato poi proiettato un bel-
lissimo filmato fatto dai ragaz-
zi che ci ha trasmesso ancora 
pi½ da vicino lôemozione e la 
grande importanza di questôe-
vento, che resta uno dei pro-
getti pi½ importanti realizzati 
dal Rotary e dedicato ai giova-
ni. 

Durante la serata il Presidente 
ha consegnato il Paul Harris 
Fellow a tutta la sua squadra, 
per il grande lavoro svolto du-
rante questôannata: Rinaldo 
Biserni, Consigliere, Tesoriere, 
Presidente della Sottocommis-
sione Archivio; Fabio Fabbri, 
Vicepresidente e Presidente 
Eletto 2016-17; Franco Maria 
Guarini, Prefetto; Alberto Mi-
nelli, Consigliere, Responsabi-
le dellôInformatica, e RYLA; 
Susy Patrito Silva, Consigliere, 
Presidente della Commissione 
Pubbliche Relazioni; Carlo Pe-
racino, Consigliere, Presidente 
della Commissione Effettivo; 
PP Marisa Rossi, Istruttore, 
Presidente della Sottocommis-
sione Formazione; ed Elisa 
Sassi, Presidente della Sotto-
missione Bollettino. 

#ÁÍÉÌÌÁ "ÒÕÎÁÚÚÉ 
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Domenica 12 e Domenica 19 Aprile 2015  
Terza edizione della rassegna musicale Paul Percy Harris 

Concerti della Giovane Orchestra  
dellõIstituto Musicale Masini 

Continua la rassegna concertistica intitolata al nostro fondatore ñPaul Percy Harrisò, finalizzata a 
portare concerti musicali in inconsueti scenari, luoghi che ospitano i quotidiani drammi della so-
litudine, dellôabbandono, del disagio, e dove tante persone di buona volont¨ si prodigano per ar-
ginare tutta quella sofferenza. Domenica 12  e domenica 19 aprile si sono svolti altri due dei cin-
que concerti in programma, il primo alla Residenza ñAl Parcoò e il secondo allôIstituto ñDavide 
Drudiò, sempre accompagnati dal coro dei giovani dellôIstituto Angelo Masini diretti dal maestro 
Fiorentini e con la partecipazione straordinaria di Wilma Vernocchi.  
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!-2 ΨΦΧΪ-ΨΦΧΫ 

ñMAGGIO: Mese della culturaò 

La lettera di Maggio 2015 del Governatore  
Ferdinando Del Sante 

Carissime Rotariane e carissimi 
Rotariani, 

Tradizionalmente la lettera di 
maggio e' riservata ad una sorta di 
consuntivo dell'annata rotariana 
che si considera ormai conclusa. 
Ritengo di non seguire questo 
orientamento. L'anno rotariano si 
conclude al 30 di giugno e quindi 
abbiamo davanti ancora circa due 
mesi per portare a termine i pro-
getti che abbiamo condiviso a par-
tire dal 1 luglio 2014, ma anzi direi 
a partire dall'assemblea del 10 
maggio al Forum Monzani di Mo-
dena. Credo che proprio questi 60 
giorni siano da spendere riversan-
do sul campo tutte le nostre ener-
gie. 

Il momento lo richiede: basti pen-

sare alla gravissima emergenza 
umanitaria in Nepal a seguito del 
disastroso terremoto che ha colpito 
severamente 8000000 di abitanti 
con migliaia di vittime. 

Come ho scritto nell'editoriale sul-
la newsletter dobbiamo passare 
subito all'azione raccogliendo la 
richiesta di aiuto inviataci dal D.G. 
Rabindra Piya del distretto 3292 
Nepal nella lettera che ho allegato 
al mio intervento, che ¯ pubblicata 
sul sito e su Facebook. 

Il presidente internazionale Huang 
ha chiesto a tutti i Rotariani del 
mondo di attivarsi efficacemente. 
Dobbiamo agire, non abbiamo scu-
se. Le priorit¨ umanitarie non ci 
concedono di tirare i remi in barca, 
l'impegno dei Rotariani deve esse-

re costante ricordandoci sempre 
che si entra nel Rotary per rag-
giungere lo scopo che la nostra 
associazione si prefigge e cio¯ di 
diffondere il valore del servire, 
motore e propulsore ideale di 
ogni attivit¨. Il male non si ar-
rende e non ferma mai la propria 
nefasta opera. Non dimentichia-
molo mai. 

Ho ancora negli occhi gli oltre 
400 Rotariane e Rotariani pre-
senti al Forum Etica e Leader-
ship, che non si sono mai mossi 
dalla splendida sala convegni di 
Technogym,sabato 18 aprile 
scorso, che hanno ascoltato e ap-
plaudito gli straordinari relatori, 
Pierluigi e Nerio Alessandri, 
Gianpaolo Dallara, Ivan Lobello, 
Giuliano Razzoli e Sandro Muna-
ri con le loro testimonianze di 
responsabilit¨ sociale e impegno 
per il concreto contemperamento 
di principi etici e successo nella 
vita, nella professione e nello 
sport. 

Ho ancora vive le domande rivol-
te ai Relatori in Technogym e le 
bellissime presentazioni dei gio-

vani partecipanti al RYLA, che ¯ 
stato un grande successo di con-
tenuti, valori, amicizia, affiata-
mento, di impegno con le mani, 
la testa e il cuore. Posso dire che 
¯ stato un RYLA memorabile per 
Tutti. 

Solo con esempi e azioni concre-
te si esce dall'autoreferenzialit¨ 
vuota e dalla retorica del nulla. 
Diamo il nostro contributo tutti i 
giorni, con seriet¨ e senso di re-
sponsabilit¨, nel servire la nostra 
comunit¨ locale e nazionale e 
quella globale, internazionale, la 
nostra Terra. 

Carissime Rotariane e carissimi 
Rotariani Vi chiedo di non de-
mordere. 

Chiedo ai Presidenti e ai dirigenti 
dei Club di agire anche in questo 
ultimo scorcio di anno rotariano, 
cos³ che possiamo lasciare al 
DGE Paolo Pasini e ai "suoi" pre-
sidenti e dirigenti un Distretto 
2072 di cui andare orgogliosi. 

Dobbiamo terminare le azioni in 
corso per la crescita dell'effettivo 
nel rispetto della qualit¨ rotaria-

na e professionale, i progetti 
umanitari con un occhio rivolto 
alle contribuzioni per la Rotary 
Foundation e ai progetti distret-
tuali. 

Dobbiamo concludere l'anno al 
nostro Congresso che si terr¨ a 
Reggio Emilia il 19, 20 e 21 giu-
gno prossimi, con piena condivi-
sione di tutti Voi, Cari Soci, Voi 
Brave e Belle Persone che siete il 
Distretto, la forza del Rotary. 

Avanti con energia, non ¯ finita. 

Sono certo di contare su di Voi, 
insieme ce la faremo e piantere-
mo insieme un albero come se-
gno di riconoscenza alla nostra 
Terra che ci ¯ stata data. 

Un caro saluto e un abbraccio 
affettuoso a tutti. 
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Dal Rotary International: 
La lettera di Maggio 2015 del Presidente  
del Rotary International, Gary C.K. Huang 

ñé Attendo di potervi incontrare tutti a San Paolo!...ò 
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Uno degli aspetti del Con-
gresso RI che preferisco ¯ la Ca-
sa dell'Amicizia. In cinese, noi 

diciamo: 

, in italiano "Avere amici 

che arrivano da posti lontani ¯ 
una cosa meravigliosa". 

Al 106Ü Congresso del RI, 6-
9 giugno, nella Casa dell'Amici-
zia si rifletter¨ l'entusiasmo e il 
mix delle culture di San Paolo, 

la citt¨ ospitante. 

Tra una sessione generale e 
l'altra, potrete godervi ci¸ che 
offre il Brasile ï provate i cibi 
del posto, scoprite gli oggetti 
regalo creati sul posto e parteci-
pate agli spettacoli di alta quali-
t¨. Inoltre, potrete trovare nuo-
ve idee e partner per progetti 
agli stand dei progetti Rotary e 
dei Gruppi d'azione rotariana. 

Pi½ che altro, avrete l'oppor-

tunit¨ di passare del tempo 
con amici di vecchia data e 
fare nuove amicizie. 

La Casa dell'Amicizia ¯ un 
posto meraviglioso dove por-
tare gli ospiti al congresso: 
ossia i vostri familiari e amici. 
Partecipando al congresso in-
sieme a me, la mia famiglia ha 
potuto provare la vera inter-
nazionalit¨ del Rotary. Alla 
fine, mia moglie Corinna e i 
miei tre figli si sono affiliati al 
Rotary. 

Vi consiglio di partecipare 
prima del congresso al Sum-
mit Mondiale sull'Acqua, il 4 
giugno, sponsorizzato dal 
Gruppo d'azione rotariana 
Water and Sanitation, o per il 
Simposio della pace del Rota-

ry, 4-5 giugno. 

Quest'anno avremo l'onore 
di avere il dott. Oscar Arias 
S§nchez,ex-Presidente della 
Costa Rica, come relatore 
principale al Simposio sulla 
pace. Il dott. S§nchez ha rice-
vuto il Premio Nobel per la 
Pace per aver mediato un ac-
cordo di pace che ha posto fi-
ne alle brutali guerre civili 
dell'America Centrale. 

Inoltre, il 4-5 giugno ci sa-
ranno altri eventi, tra i quali la 
Riunione precongressuale Ro-
taract, l'International Institute 
e la Riunione precongressuale 
dei Dirigenti dello Scambio 
giovani. 

Al termine del congresso, 

potreste passare un po' di 
tempo a scoprire il Brasile, 
come le spiagge pristine a po-
che ore di distanza, oppure 
Rio de Janeiro, con il suo fa-
scino elegante e le meraviglie 
dell'Amazzonia. 

Ogni anno, al mio ritorno 
dal Congresso Rotary sono 
sempre ispirato a dare di pi½, 
a fare di pi½ al servizio del Ro-
tary per l'intero anno. Regi-
stratevi oggi stesso, al sito 
www.riconvention.org/it. At-
tendo di poter incontrare tutti 
a San Paolo! 



é continua: Storia della poliomielite... 
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La fine della Polio 

Lôobiettivo previsto dalla 
Global Polio Eradication Ini-
tiative di bloccare la trasmis-
sione dei poliovirus selvaggi 
entro il 2012 ¯ stato disatteso, 
come pi½ volte disatteso ¯ sta-
to lôobiettivo prefissato nel 
1988 quando il programma 
prese lôavvio e cio¯ di eradica-
re la polio entro il 2000.  I ri-
sultati raggiunti sono stati co-
munque enormi ma le proble-
matiche incontrate, come de-
scritto nei capitoli precedenti, 
sono state considerevoli.  

LôOMS ha pianificato un 
nuovo "Polio Eradication and 
Endgame Strategic Plan" per il 
2013-2018   per raggiungere 
gli obiettivi prefissati. Visti i 
problemi di sicurezza insorti 
in Nigeria Pakistan e Afghani-
stan   occorrer¨ sicuramente 
operare cercando di rispettare 
maggiormente la sensibilit¨ 
religiosa delle popolazioni in 
prevalenza mussulmane, che 
spesso - vivendo in luoghi re-
moti ed isolati ed essendo po-
co informate - potrebbero rite-
nere gli operatori sanitari ne-
mici piuttosto che amici. Per 
superare questi problemi, il 
piano di eradicazione prevede 
anche lôimplementazione di 
misure tecniche, sociali e poli-
tiche. Dal punto di vista tecni-
co lôOMS ha reclutato 2.500 
consulenti per aiutare il perso-
nale addetto alle vaccinazioni 
nei tre paesi. Sotto lôaspetto 
sociale, lôUnicef ha invece ar-
ruolato lo stesso numero di 
persone esperte nel campo 
della comunicazione per edu-
care e formare le comunit¨ lo-
cali. E, per quanto riguarda la 
politica, lôOMS ha rafforzato i 
rapporti con i vertici dei tre 
governi. 

Sono anche in corso tentati-
vi per integrare la vaccinazio-
ne contro la polio con altre 

vaccinazioni o altri interventi 
volti al miglioramento dello 
stato di salute dei bambini in 
questi paesi: in questo modo, i 
genitori potrebbero accettare 
pi½ volentieri la vaccinazione 
antipolio per i propri bambini.  

£ stata anche considerata la 
possibilit¨ di proteggere con 
scorte militari o di polizia il 
personale sanitario e i volon-
tari impegnati nelle campagne 
di vaccinazione. Ĉ stato calco-
lato che per eradicare la polio 
nel solo Pakistan sarebbe ne-
cessario vaccinare almeno il 
90 per cento dei bambini; in 
Afghanistan e in Nigeria oc-
correrebbe arrivare allôottanta 
per cento. In alcuni distretti di 
questi paesi con fatica, tuttôog-
gi, si raggiunge il 50 per cento 
dei bambini. 

 

Gli obiettivi del piano 

primo obiettivo (poliovirus 
detection and interruption) ¯ 
quello di arrestare la trasmis-
sione del virus selvaggio, entro 
la fine del 2014 (ricordo che 
persiste solo il sierotipo 1) e 
ogni recrudescenza di epide-
mie da virus polio vaccino-
derivati, attraverso una rapida 
individuazione e conferma dei 
primi casi di paralisi flaccida 

acuta. La maggior attenzione ¯ 
rivolta ai tre paesi endemici e 
a quelli a pi½ alto rischio dôim-
portazione di virus selvaggio 
dallôAfrica e le  aree  che pre-
sentano  focolai  di poliomieli-
te da virus derivato dal vacci-
no. 

Il secondo obiettivo 
(strengthening immunization 
systems and oral vaccine wi-
thdrawal) coinvolge tutti i 143 
paesi che ancora usano il vac-
cino orale da solo o in combi-
nazione con il vaccino inatti-
vato di Salk. Si tratta di elimi-
nare i ceppi neuro-virulenti 
cVDPV di tipo 2 maggiormen-
te associati alle epidemie in-
terrompendo la vaccinazione 
con il trivalente orale. 

Il terzo obiettivo 
(containment and certifica-
tion) interessa tutti i 194 stati 
membri dellôOMS. Entro la 
fine del 2014, i virus selvaggi 
devono essere distrutti o man-
tenuti in speciali condizioni di 
ñcontainmentò. Quando anche 
la vaccinazione con il vaccino 
bivalente sar¨ interrotta tutti i 
polio Sabin e gli stock di virus 
in possesso delle singole na-
zioni dovranno essere distrutti 
o messi in sicurezza in pochi 
laboratori o strutture autoriz-
zate dallôOMS, per arrivare, 
nel 2018, alla certificazione di 
un mondo "polio-freeò.   

Infine, il quarto obiettivo 
(legacy planning) dovr¨ garan-
tire che il mondo rimarr¨ per-
manentemente libero dalla po-
lio, affinch® gli sforzi profusi e 
gli investimenti elargiti possa-
no risultare utili negli anni a 
venire. 

La polio finir¨ per sempre 

Eliminare la polio dal mon-
do ¯, dopo lôeradicazione del 
vaiolo, unôenorme conquista 
per lôumanit¨. La Global Polio 
Eradication Initiative - assie-


